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TITOLO I 
 

Disposizioni generali 
 

Art. 1 

Oggetto del regolamento 
1. Il presente regolamento disciplina, nel rispetto delle norme legislative e delle disposizioni ministeriali, la 
denominazione delle aree di circolazione e la numerazione civica nell’ambito del territorio comunale. 

 
Art. 2 

Definizioni 
1. Per area di circolazione si intende ogni spazio (piazza, piazzale, via, viale, vicolo, largo, calle e simili) del 
suolo pubblico o privato aperto al pubblico, destinato alla viabilità carrabile ciclabile e pedonale. 
2. La numerazione civica è costituita dai numeri esterni ed interni che contraddistinguono gli accessi dall’aree di 
circolazione alle unità ecografiche semplici (abitazioni, uffici, locali in cui sono ubicate attività economiche, ecc.).  
3. L’accesso all’unità ecografia semplice può essere diretto, quando si apre sull’area di circolazione, o indiretto 
se invece si apre su corti, cortili o scale interne. 
4. La numerazione civica interna contraddistingue gli accessi che immettono nell’unità ecografia semplice da 
cortili o scale interne.  
5. Per Scala si intende ciascun accesso dal piano terreno o rialzato che consenta di adire ai piani superiori 
attraverso un percorso in senso verticale. 
6. Il Responsabile della toponomastica e dello stradario comunale viene individuato dal Responsabile dei 
servizi anagrafici nell’ambito del proprio settore. 

 

 
TITOLO II 

 
Toponomastica 

 

Art. 3 

Denominazione delle aree di circolazione - Generalità 

1. Ogni area di circolazione deve avere una propria distinta denominazione che serve ad individuarla, da 

indicarsi su targhe di materiale resistente. 

2. L’attribuzione dei nomi delle aree di circolazione deve essere effettuata secondo le norme di cui al regio 

decreto-legge 10 maggio 1923, n. 1158, convertito dalla legge 17 aprile 1925, n. 473 e alla legge 23 giugno 

1927, n. 1188, in quanto applicabili ed anche alla circolare del Ministero dell’Interno n. 4/96. 

3. Per la denominazione di spazi pubblici quali strade, vie, viali, passaggi, gallerie, piazze, o larghi, si deve 

riprendere, prioritariamente, i nomi di luoghi legati ad elementi naturali o storici, vicini al sito interessato dalla 

nuova attribuzione di denominazione. 

4. E’ da evitare, salvo inderogabili eccezioni, il cambio di denominazione delle aree di circolazione al fine di non 

arrecare danni economici agli abitanti od alle attività ivi installate, nel rispetto di quanto disposto in materia dal 

R.D.L. n. 1158/1923 e dalla legge n. 1188/1927. In caso di cambiamento di denominazione dell’area di 

circolazione deve essere indicata sull’apposita targa anche la denominazione precedente. 

5. Nell’ambito del territorio comunale non può essere attribuita una stessa denominazione ad aree di circolazione 

dello stesso tipo, anche se comprese in frazioni amministrative diverse, così pure è da evitare di attribuire la 

stessa denominazione ad aree di circolazione diverse (es. Via Mazzini, Vicolo Mazzini, Piazza Mazzini). 

 

 

Art. 4 

Denominazione delle aree di circolazione 

 

1. Allorquando si generano nuove aree di circolazione in seguito ad interventi di trasformazione del territorio, si 

rende necessario, da parte dell’ufficio che cura il procedimento edilizio/urbanistico, predisporre un documento di 

assegnazione delle denominazioni delle aree di circolazione che potranno essere generate alla conclusione 

positiva del processo edificatorio.  

2. Lo stesso ufficio, al fine di raccordare il progressivo concretizzarsi dell’intervento edilizio/urbanistico con la 

situazione sul terreno che diviene via via definitiva, provvede a comporre la documentazione per l’assegnazione 

delle denominazioni delle aree di circolazione in conclusione del procedimento per il rilascio del titolo abilitativo 

edilizio, in seguito alla comunicazione di inizio lavori delle opere edili o di urbanizzazione relative all’area di 

intervento 

3. Il documento di assegnazione della denominazione verrà redatto d’intesa con il Sindaco ed il Responsabile 
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della toponomastica e dello stradario, tenendo altresì conto di eventuali indicazioni che possono pervenire da 

organi istituzionali, singoli componenti degli stessi, enti, associazioni e singoli cittadini, purché tali proposte siano 

debitamente motivate e corredate da biografie in caso di persone oppure informazioni storico - culturali per altri 

toponimi.  

4. Tale documento viene predisposto sia ai fini interni di coordinamento con la costituenda Banca Dati Unificata 

(BDU), sia per definire l’ordinamento ecografico del comparto edificatorio nel rispetto delle indicazioni fornite 

dall’ISTAT in occasione dell’ultimo censimento generale della popolazione o nelle successive eventuali 

determinazioni dell’Istituto stesso. Per tali finalità esso potrà essere trasmesso ai servizi comunali interessati dal 

presente regolamento e potrà essere comunicato ai servizi esterni all’Ente che curano la pubblica sicurezza ed il 

soccorso. 

5. L’assegnazione della denominazione di nuove aree di circolazione avverrà attraverso apposito atto 

deliberativo della Giunta Comunale, tenuto conto delle denominazioni indicate nel documento di cui al punto 

precedente. 

6. Le denominazioni delle nuove aree di circolazione, monumenti o altri luoghi aperti al pubblico e i cambi di 

denominazione, devono ottenere preventivamente le autorizzazioni previste dalla normativa vigente in materia 

toponomastica. 

 

Art. 5  

Apposizione di targhe viarie  

1. La denominazione delle aree di circolazione deve essere indicata su targhe di materiale resistente. 

2. Le caratteristiche fisiche delle targhe viarie così pure la loro apposizione, devono rispettare le direttive 

dell’ISTAT e quanto disposto dal D.Lgs. n. 285/92 “Nuovo codice della strada” e dal suo regolamento di 

esecuzione D.P.R. n. 495/92. 

3. L’Ufficio comunale che cura le manutenzioni  provvede  all’apposizione  delle  targhe  indicanti  le 

denominazioni delle aree di circolazione, a meno che detto onere non sia posto a carico del soggetto privato 

promotore dell’intervento urbanistico/edilizio. 

 

TITOLO III 
 

Numerazione civica 
 

Art. 6 

Numerazione civica - Generalità 

1. Ad ogni area di circolazione compete una propria numerazione civica che deve essere ordinata secondo la 

successione naturale dei numeri pari e dispari come previsto dalle Istruzioni per l'ordinamento ecografico 

allegate al volume ISTAT, e l’origine della numerazione deve essere posta a partire dal punto più vicino alla sede 

comunale, o comunque dall’accesso ritenuto principale. 

2. A ciascuna unità immobiliare può corrispondere un solo numero civico a cui debbono essere riferiti anche gli 

spazi definibili quali accessori o comunque aventi carattere pertinenziale rispetto all’unità immobiliare principale; 

3. Al Comune compete l’indicazione e l’assegnazione della numerazione civica esterna e della numerazione 

interna, ai fabbricati collocati in ogni area di circolazione del territorio comunale secondo quanto disposto dalla 

legislazione in materia e più precisamente dalla L. 24.12.1954, n. 1228 e D.P.R. 30.05.1989, n. 223 e s.m.i. e 

secondo le regole e i criteri previsti dalle direttive dell’ISTAT. 

 

 

Art. 7 

Attribuzione della numerazione civica 

1. Sono oggetto di attribuzione di numerazione civica esterna o interna, tutte quelle unità ecografiche nelle quali 

può essere esercitata una attività che implica la presenza continuativa di persone. 

2. Debbono essere numerate con numerazione civica esterna, tutte le porte e gli accessi, anche se secondari, 

che dall’area di circolazione immettono all’interno dei fabbricati di qualsiasi genere, intendendo con accessi 

anche i garages che accedono direttamente dall’area di circolazione, fatte salve le precisazioni riportate nei 

capoversi successivi. Non sono escluse le grotte, baracche e simili a condizione che possiedano le 

caratteristiche per essere adibite ad abitazioni o attività produttive. 

3. Sono escluse dalla numerazione civica: 

a) le porte delle chiese; 

b) le porte di ingresso ai fienili, alle legnaie, alle stalle e simili; 

c) gli accessi a monumenti pubblici che non immettano anche in uffici o abitazioni dei conservatori o degli 

addetti alla custodia; 

d) gli accessi ai fabbricati rurali non abitati con continuità, soltanto per brevi periodi all’anno (inferiori a 20 gg. 
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consecutivi) in occasione dei lavori agricoli; 

4. All’interno dei fabbricati debbono essere numerati con numerazione civica interna, gli accessi che immettono 

in abitazioni o in ambienti destinati all’esercizio di attività produttive o simili. a condizione che possiedano le 

caratteristiche per essere adibite a tale scopo. 

5. Per l’attribuzione di nuovi numeri civici a seguito di interventi di ristrutturazione edilizia, si dovrà tenere conto 

della numerazione civica circostante, assegnando prioritariamente i numeri disponibili nella corretta sequenza, 

limitando, per quanto possibile, il ricorso a numeri barrati. Nel caso in cui non sia possibile applicare  detta  

metodologia  per indisponibilità di numeri civici, sarà necessario procedere alla rinumerazione parziale o 

eventualmente completa dell’area di circolazione;  

6. Gli edifici e/o gli spazi definibili quali accessori o comunque aventi carattere pertinenziale rispetto ad una unità 

immobiliare principale, non possono essere oggetto di una numerazione civica autonoma, bensì devono essere 

associati alla numerazione civica attribuita all’unità immobiliare principale con la quale hanno il vincolo 

pertinenziale: (a titolo esemplificativo nell’ambito delle zone produttive individuate dal PRG vigente, i vani 

destinati ad uffici debbono essere considerati quali pertinenze dell’edificio a destinazione produttiva a cui si 

riferiscono nella misura in cui non vi sia consentita la destinazione d’uso a terziario, e pertanto non possono 

vedere attribuita alcuna numerazione civica). 

7. L’attribuzione definitiva dei numeri civici esterni od interni avverrà solo in seguito alla comunicazione di fine 

lavori, a cura dell’Ufficio Edilizia Privata, tenuto conto della numerazione civica provvisoria di cui al successivo 

art.10, nonché delle eventuali varianti in corso d’opera che si potessero essere verificate. Comunque 

l’attribuzione del numero civico non comporta la possibilità di utilizzo dei locali a cui viene assegnato, se gli stessi 

non sono muniti del prescritto certificato di agibilità di cui agli artt.23 e 24 del DPR 380/01 e s.m.i.. 

 

Art. 8 

Numerazione interna 

1. Quando il numero civico esterno non è sufficiente da solo ad individuare l’unità abitativa, il negozio, l’ufficio e 

simili, quindi nel caso in cui alle succitate unità ecografiche non si accede direttamente dall’esterno, si deve 

ricorrere anche all’uso del numero interno. 

2. Gli accessi alle unità ecografiche semplici aperti su una stessa scala od uno stesso cortile o vialetto, devono 

essere contrassegnati, oltre che dallo stesso numero civico esterno, anche da un numero interno contraddistinto 

da numeri arabi progressivi.   

3. Alle unità ecografiche semplici alle quali si accede da un stesso cortile o vialetto deve essere attribuito il 

numero interno progressivo secondo il naturale verso di percorrenza previsto, per chi entra nel cortile o vialetto 

dall’accesso esterno unico o principale.   

4. Per gli accessi alle unità ecografiche semplici aperti su una o più scale la numerazione deve essere ordinata 

progressivamente dal piano più basso al più alto, seguendo il verso di percorrenza in ciascun pianerottolo. 

5. Per quanto non previsto nel presente articolo, si rimanda ai criteri per l'indicazione della numerazione interna 

previsti dall'ordinamento ecografico allegati al volume ISTAT. 

 

 

Art. 9 

Preassegnazione dei numeri civici 

1. Allorquando si generano nuove aree di circolazione in seguito ad interventi di trasformazione del territorio di 

tipo edilizio, si rende necessario predisporre la preassegnazione dei relativi numeri civici esterni od interni che 

potranno essere generati alla conclusione positiva del processo edificatorio.  

2. Pertanto, al fine di raccordare il progressivo concretizzarsi dell’intervento edilizio o urbanistico con la 

situazione sul terreno che diviene via via definitiva, l’Ufficio che cura il procedimento edilizio/urbanistico 

comportante la creazione di nuovi numeri civici esterni od interni, provvede a comporre la documentazione di 

preassegnazione della numerazione civica successivamente alla comunicazione di inizio lavori delle opere edili o 

di urbanizzazione relative all’area di intervento, con contestuale informativa da trasmettere alla ditta interessata. 

3. Tale documento viene predisposto ai soli fini interni di coordinamento con la costituenda Banca Dati Unificata 

(BDU) e per l’ordinamento ecografico del comparto edificatorio nel rispetto delle indicazioni fornite dall’ISTAT in 

occasione dell’ultimo censimento generale della popolazione o nelle successive eventuali determinazioni 

dell’Istituto stesso, e secondo il criterio che a ciascuna unità immobiliare può corrispondere un solo numero 

civico. 

4. Nel caso in cui sia particolarmente difficoltosa l’individuazione delle unità immobiliari oggetto di attribuzione di 

nuovi civici (ad es.: spazi pubblici o privati di uso pubblico su cui si innestano diverse scale che portano a più di 

una unità immobiliare), l’ufficio competente può ordinare l’installazione di targhette integrative riportanti la 

toponomastica dell’area di circolazione e i relativi civici (es. “Largo Foscolo – dal n. 5 al n. 10). 
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Art. 10 

Procedimento per l’attribuzione del numero civico 

1. Ai sensi degli artt. 42 e 43 del D.P.R. 30.05.1989, n. 223, a costruzione ultimata e comunque prima che il 

fabbricato possa essere occupato, il proprietario deve presentare al comune una domanda predisposta sulla 

base dell’apposita modulistica, per ottenere sia l'apposizione del numero civico definitivo, sia il permesso di 

agibilità ove necessario. Sono fatte salve le unità immobiliari oggetto di condono a sensi delle vigenti normative 

in materia, la cui domanda di assegnazione del numero civico potrà avvenire in seguito al rilascio del relativo 

titolo in sanatoria. 

2. Nella richiesta di attribuzione di un numero civico, il proprietario dell’unità immobiliare deve riportare il numero 

totale degli accessi esterni ed interni da numerare ed, ove occorra, anche l'indicazione della numerazione interna 

da effettuarsi a cura del proprietario stesso. Qualora l'indicazione della numerazione interna non venga effettuata 

dal proprietario, vi provvederà il comune con addebito della relativa spesa, come da Tabella “A” allegata in calce 

al presente regolamento1.  

3. Entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta di attribuzione del numero civico, l’Ufficio Edilizia Privata, 

sulla base delle informazioni assunte dalla documentazione allegata al procedimento per il rilascio del certificato 

di agibilità qualora necessaria, sentito l’Ufficio Anagrafe e previo eventuale sopralluogo, provvede alla sua 

attribuzione dandone comunicazione scritta al richiedente. 

4. Successivamente  all’attribuzione del numero civico, i Servizi tecnici comunali incaricati della manutenzione, 

provvedono all’apposizione della targa relativa al numero civico esterno. 

 

(1) Comma così modificato dalla Delib di C.C. 70/2019 

 

Art. 11 

Targhe numerazione civica esterna e interna e servizio di posa 

1. I numeri civici esterni ed interni devono essere ricavati su targhe di materiale resistente aventi preferibilmente 

le misure di cm 12x18 con scritta scura su fondo chiaro e collocate possibilmente, in alto a destra di ciascun 

accesso all’unità ecografica semplice o in caso di cancello, sul pilastro destro, salvo casi particolari derivanti dalla 

presenza di recinzioni o simili. 

2. Al fine di garantire l'uniformità in tutto il territorio comunale, l’acquisto del numero civico è curato dal Comune, 

e la spesa relativa all'acquisto viene posta a carico del proprietario come pure la spesa per l'apposizione della 

numerazione interna. 

3. Nel  caso  di  cambiamento  dell’onomastica richiesta dall’Amministrazione Comunale, l’apposizione  delle  

targhette  indicanti  i  nuovi numeri civici verrà posta a carico della stessa. 

4. Le targhe per la numerazione interna e la loro posa in opera sono a carico dei proprietari.  

 

 

Art. 12 

Obblighi dei proprietari dei fabbricati 

1. L’attribuzione del numero civico esterno ed interno è definitiva salvo modifiche che possono essere disposte 

dal comune a seguito di ristrutturazione e/o revisione della numerazione civica, pertanto il proprietario dell’unità 

immobiliare/unità ecografica è tenuto alla corretta applicazione del medesimo per qualsiasi adempimento 

conseguente, comprese le eventuali comunicazioni ad uffici, enti, ecc. 

2. E’ fatto obbligo ai proprietari degli immobili avere la massima cura delle targhe di numerazione civica apposte 

sui propri edifici, di lasciarle ben visibili ed individuabili e di segnalare al comune eventuali mancanze o 

deterioramenti. 

3. E’ fatto obbligo inoltre ai proprietari degli immobili, quando ne ricorra il caso, di provvedere all’apposizione 

della numerazione interna. 

 

 

TITOLO IV 
 

Piano topografico e stradario 
 

Art. 13 

Adempimenti topografici 

1. Gli adempimenti previsti dagli artt. 38, 39 e 40 del D.P.R. 223/1989 sono nella competenza dei Servizi  

anagrafici comunali i quali detengono, in collaborazione con l’ufficio tecnico, la cartografia recante la ripartizione 

del territorio comunale in sezioni di censimento e la delimitazione delle località abitate; 

2. Il responsabile del settore anagrafe nomina il “responsabile della toponomastica” al quale spettano, con il 

supporto necessario da parte dell’ufficio tecnico, i seguenti compiti; 
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1. l’aggiornamento periodico del piano topografico in seguito alle mutazioni dipendenti dallo sviluppo 

edilizio, ivi comprese le opere pubbliche e simili, nel rispetto delle istruzioni che l’ISTAT fornirà nel corso 

del periodo intercensuario; 

2. La compilazione e/o l’aggiornamento dello stradario comunale secondo le indicazioni fornite dall’ISTAT; 

3. l’elaborazione e la trasmissione, attraverso l’infrastruttura informativa dell’Agenzia del Territorio 

denominata “Portale per i Comuni”, della documentazione necessaria alla creazione e all’aggiornamento 

del’ANSC (Archivio Nazionale degli Stradari e dei numeri Civici); 

 

 

 

TITOLO V 
 

Vigilanza e regime sanzionatorio 
 

Art. 14 

Vigilanza  

1. Il responsabile della toponomastica e la Polizia Municipale, costituiscono gli organi preposti alla vigilanza circa 

il rispetto delle presenti norme sul territorio comunale, con compito di accertamento, di segnalazione e 

sanzionatorio di eventuali violazioni riscontrate. 

2. L'accertamento delle violazioni alle disposizioni del presente Regolamento può essere effettuato dai soggetti di 

cui all'art. 13 della L. 689/91, e le sanzioni previste sono comminate dagli organi di Vigilanza sopraindicati. 

 

 

Art. 15 

Regime sanzionatorio 

1. Ai sensi di quanto disposto dall’art.11, della Legge 24 dicembre 1954, n.1228, le violazioni alle disposizioni di 

cui al presente Regolamento sono punite con la sanzione amministrativa da € 25,00 ad € 129,00, nella misura 

indicata nella seguente TABELLA: 

 

Tipo infrazione Sanzione prevista 

Attribuzione abusiva di numero civico  

Pagamento in misura ridotta   

Da € 25,00 a € 129,00 

€ 43,00   

Mancata esposizione della targhetta  

Pagamento in misura ridotta   

Da € 25,00 a € 75,00 

€ 25,00   

Distruzione, danneggiamento o deterioramento tali da rendere in qualunque 

modo non visibili le targhe relative all'onomastica stradale o le targhette alla 

numerazione civica. 

Pagamento in misura ridotta 

Da € 25,00 a € 129,00 

 

 

€ 43,00  

 



 7   

TABELLA “A” 
 
Numero interni da assegnare in seguito a nuove U.I. derivanti da intervento 

edilizio o esistenti ma non ancora indicati. 
Spesa 

Fino a 4 interni compresi. GRATUITO 
Da 5 a 15 interni compresi. € 100,00 
Oltre 15 interni € 250,00 
 

 

(1) Tabella inserita con Delib di C.C. 70/2019 

 


